
Il design, come l’amore,
non ha regole. oggI vanno
dI moda Il lavoro dI gruppo,
la condIvIsIone, Il braIn stormIng, 
eppure brian sironi preferIsce 
lavorare, allegramente, da solo! 
pensa con la sua testa, sulla quale 
da pochI mesI splende un’aureola 
d’oro a forma dI compasso

Adesso che da poco ha raggiunto e 
superato l’età del Cristo non potranno 
più prenderlo in giro, chiamarlo Brian 
di Nazareth e invocare un buffo 
miracolo in stile Monthi Python. D’ora 
in avanti per tutti sarà ormai il Brian di 
Seregno, quello che con un’Elica ha 
vinto il Compasso d’oro, un miracolato! 
Infatti la felice sorpresa, della molto 
compassata edizione 2011 dello storico 
premio dell’ADI, è proprio data dal 
riconoscimento attribuito a Brian 
Sironi, uno dei più giovani vincitori nei 
57 anni di vita della selezione.

Laureato in Disegno Industriale al 
Politecnico di Milano nel 2004, ha poi 
completato, il suo percorso formativo 
facendo esperienza, da buon brianzolo,  
presso varie professionalità del 
sistema-design: falegnami, fabbri, 
intagliatori, tappezzieri. Una formazione 
quindi metà artigianale e metà 
accademica, con un radicamento sul 
territorio che è parte integrante del suo 
progetto e che fa di lui un tipico designer 
italiano. Su questa matrice milanese ha 
però innescato una tendenza 
cosmopolita, condizione dello spirito 
che egli è cresciuta dentro nell’anno 

1. Inner+, manIglIa con Inserto In vetro, 
pelle, legno, metallo. l’Inserto IdentIco 

alla fInItura della porta mImetIzza
la manIglIa, produzIone frascIo, 2009.

2. elIca, lampada senza nessun dettaglIo 
tecnIco a vIsta, Il braccIo stesso della 

lampada costItuIsce l’Interruttore
a scatto sonoro. premIo If gold award

e I.d.magazIne 2010, compasso d’oro 2011. 
produzIone martInellI luce, 2009.

3. tubaso,  vaso per fIorI secchI nato 
dall’osservazIone dI una

pIegatubI a controllo numerIco, 
prodotto da offIcInanove, 2011.

4. brIan sIronI, nato a seregno (mI)
nel 1977.

      Il mIracolo dI brIan

sabbatico che ha trascorso osservando il 
design americano a San Francisco. 

Per lui tutto è suscettibile di 
miglioramento e di evoluzione: 
“Pensiamo al settore dell’illuminazione. 
Grazie alle nuove tecnologie possiamo 
consumare meno. E’ giusto quindi 
riprogettare oggetti in questa direzione, 
c’è molto lavoro da fare. Cerco di 
disegnare oggetti senza tempo 

5. vIrgo, InnovatIvo mIscelatore 
caratterIzzato dall’assenza del tIpIco 

elemento aggettante deI rubInettI: 
l’acqua fuorIesce dal corpo stesso del 

tubo. prodotto da IdrosanItarIa 
bonomI, 2011.

6. wIre, sgabello realIzzato con un unIco 
tubo che tocca tuttI glI spIgolI. lo 

sgabello pIù basso, che può essere usato 
anche come tavolIno, ha Il pIano 

asportabIle che dIventa un  vassoIo. 
prodotto da offIcInanove, 2010.
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7. playkeys,  portachIavI da muro che aIuta 
a rIconoscere I mazzI deI varI componentI 

della famIglIa e a tenere In ordIne I 
proprI, creando un posto precIso e 

costruendo un’abItudIne, prototIpo, 2009.
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che non si esauriscano con il materiale o 
la finitura del momento e che non siano 
dei prodotti di styling. Cerco di 
progettare oggetti che abbiano un senso, 
ossia contengano un’innovazione che sia 
quantomeno incrementale se non 
radicale”.

Immaginando che ‘incrementale’ 
sia un termine in formato Politecnico 
non osiamo qui approfondire, ma lo 
assecondiamo quando dice che gli piace 
ragionare sul processo produttivo e che 
dall’osservazione di una piegatubi a 
controllo numerico sono nati i progetti 
Wire e Tubaso. Dotato di autoironia e, 
per ora, con un tasso di vanagloria 
inferiore alla media della categoria, gli 
viene naturale prestare attenzione 
all’osservazione delle persone, cercando 
di entrare in empatia con l’utilizzatore 
finale. Da qui sono nati i progetti 
Playkeys e il porta ombrelli SML. 
Quante volte abbiamo visto persone 
intente a cercare gli ombrellini in fondo 
al portaombrelli?

La sua attenzione di progettista si 
focalizza sul rapporto fra il prodotto e 
l’utente, privilegiando la ricerca di forme 
pure; mentre il suo ideale lo spinge ad 
utlizzare il meno possibile la plastica, in 
quanto derivato del petrolio. Le qualità 
del ragazzo sono già apparse evidenti  a 
molti, anche all’estero, dato che, sempre 
con la lampada Elica, nel 2009 ha vinto 
il premio Design dello Stupore al 
concorso Young & Design e nel 2010 ha 
ottenuto due riconoscimenti 
internazionali: l’IF Gold Award e 

2. multI, progetto dI rIcerca composto 
da manIglIa, pomolo e manIglIone che
possono essere personalIzzatI neglI 
oltre 100 colorI del corIan®, realIzzata 
da frascIo In collaborazIone
con andreolI per la lavorazIone
del corIan®, 2010.

3.4. sml, portaombrellI con cestello 
dedIcato aglI ombrellInI, prodotto
da dIamantInI&domenIconI, 2011.

l’Honorable Mention all’Annual Design 
Review della rivista americana I.D. 
Magazine. Il suo lavoro prediletto è la 
piantana Orbita, innovativo prototipo 
ispirato alla mitica Eclisse di 
Magistretti, in cui braccio umano e il 
braccio della lampada orbitano per 
cercare la giusta luce. (Virginio Briatore)
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5.6. smart, vassoIo che ImpedIsce
aI bIcchIerI dI cadere mentre allo stesso 
tempo favorIsce la messa In scenadel 
vIno che vIene servIto. se capovolto può 
essere utIlIzzato come un vassoIo 
tradIzIonale. prototIpo, 2011.
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1. orbIta, pIantana che può varIare 
l’IntensItà della luce grazIe alla 

fIsIcItà della lampada stessa.
la sorgente lumInosa è una strIscIa 

led da solI 60 w, lunga 170 cm, InserIta 
nel braccIo In allumInIo rosso della 

lampada. la luce varIa d’IntensItà a 
seconda della dIstanza In cuI I led

sI vengono a trovare ruotando Intorno 
al corpo ellIttIco. prodotta

da martInellI luce, 2011.
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